
Comitato cittadino per la tutela del territorio, della natura e dell’ambiente 

contro il Centro Integrato di Demolizione e Rottamazione in località 

“Infernaccio – Muratella”  

ATTO COSTITUTIVO 

Il giorno 19 Novembre 2008, alle ore 21:00, presso  l’Edificio 4, in Via Masala 42 a 

Roma, sono presenti: 

 

- Giacomo Angius, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Marco Romagnuolo, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, 

C.F. XXXXXXXXXXXXX Colonnello Tommaso Masala 32, 

RMGMRC77L13E791T 

- Massimo Marziali, nato a XXXXX il XXXXX, domiciliato a XXXXXX, 

C.F. XXXXXXXXXXXXX 

- Stefano Mariani, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Finamore Alessandro, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, 

C.F. XXXXXXXXXXXXX  

- Carvone Fabrizio, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Emanuela Mino, nata a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Monica Galano, nata a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Pietro Papa, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Alessandro Chessa, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX  

- Alessandro Stefanucci nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, 

C.F. XXXXXXXXXXXXX 



- Andrea Scafetta nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Ascenzio D'Alessandro nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, 

C.F. XXXXXXXXXXXXX  

- Giampiero Salvioli, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Emiliana Marini, nata a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

- Alessandro Lunetta, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, 

C.F. XXXXXXXXXXXXX 

- Achille Bellucci, nato a XXXXX il XXXXX, residente a XXXXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXX 

 

I sopracitati costituiscono il Comitato cittadino per la tutela del territorio, della 

natura e dell’ambiente contro il Centro Integrato di Demolizione e Rottamazione in 

località “Infernaccio – Muratella”.  

Gli scopi del Comitato, la sua organizzazione e il suo funzionamento sono contenuti 

dello Statuto Sociale che i presenti dichiarano di conoscere e di approvare e che 

viene allegato al presente atto come ALLEGATO A. 

 

I sopracitati eleggono rappresentanti del Comitato i sigg. 

Presidente: Marco Romagnuolo 

Vice Presidente: Andrea Scafetta 

Segretario Consigliere: Monica Galano 

Consigliere: Achille Bellucci 

Consigliere: Alessandro Chessa 

Consigliere: Alessandro Finamore 



Consigliere: Emanuela Mino 

Consigliere: Emiliana Marini 

Consigliere: Giacomo Angius 

Consigliere: Fabrizio Carvone 

 

I predetti Consiglieri costituiscono altresì il Consiglio Direttivo del Comitato con i 

pieni poteri di gestione del Comitato stesso in conformità dello Statuto  Allegato A 

all'Atto Costitutivo  

 

 

STATUTO 

Comitato cittadino per la tutela del territorio, della natura e dell’ambiente 

contro il Centro Integrato di Demolizione e Rottamazione in località 

“Infernaccio – Muratella”  

 

 

Articolo 1 - SEDE  

- Il Comitato ha sede in Roma località Muratella via Colonnello Tommaso Masala 

42 

La sede potrà variare secondo le esigenze e per decisione dell'assemblea degli 

aderenti. 

 

Articolo 2 - SCOPI  

- Il Comitato cittadino per la tutela del territorio, della natura e dell’ambiente in 

località “Infernaccio – Muratella” è un'associazione che ha lo scopo di contrastare 

la realizzazione nel territorio del Comune di Roma, località Infernaccio – Muratella 

del Centro integrato di autodemolizione e rottamazione ad opera del Consorzio 

Lucio Corda e di studiare e diffondere le tematiche della tutela dell’ambiente 



nonché della valorizzazione e conservazione di beni di valore paesaggistico, storico, 

artistico, architettonico, la salute, le falde idriche e il territorio. In particolare il 

Comitato intende verificare e rappresentare a) l’inidoneità urbanistica ed ambientale 

del sito “Infernaccio” ai fini della realizzazione in loco del Centro Integrato di 

autodemolizione e rottamazione; b) l’impatto che il realizzando autodemolitore ha 

sul territorio, sia in termini di danno ambientale e paesaggistico, sia in termini di 

danno alla salute, sia in termini di viabilità tenuto conto del traffico indotto 

dell’insediamento; c) l’incidenza che detto inquinamento avrà sulle persone che 

abitano in prossimità del sito e comunque nella zona di Muratella, Collina Azzurra, 

Altamira, Colle del Sole e Poggio della Muratella. Il Comitato al riguardo potrà 

promuovere ogni iniziativa anche giudiziaria al fine di contrastare la realizzazione 

del centro di autodemolizione nonché contestare la legittimità della scelta delle 

Amministrazioni preposte di impiantare il Centro integrato in località Infernaccio. 

Allo stesso fine potrà  promuovere  per la collettività rappresentata e per i singoli 

aderenti al Comitato azione risarcitoria nei confronti di tutti i soggetti che saranno 

identificati quali responsabili in via diretta o indiretta, ovvero per omissione di 

controllo di tutti i danni causati da detto sito.    

Per raggiungere questi fini il Comitato si doterà degli strumenti mobili e immobili 

che riterrà più opportuni, si potrà avvalere della consulenza di professionisti  e 

tecnici nonché dell’assistenza di uno studio legale per promuovere ogni azione volta 

a contrastare la realizzazione sul territorio del Centro Integrato, nonché accertare i 

danni subiti e/o subendi  dalla collettività di Muratella, Collina Azzurra, Altamira, 

Colle del Sole e Poggio della Muratella e dei singoli cittadini.  

L'attività del Comitato non ha fini di lucro e verrà autofinanziata attraverso le 

sottoscrizioni degli aderenti al Comitato stesso. 

 

Articolo 3 - ADESIONE AL COMITATO   

- L'adesione al Comitato è libera, senza discriminazione di razza, sesso, fede 

religiosa, purché l'attività personale di ciascun aderente avvenga nel pieno rispetto 

delle leggi vigenti e non sia in contrasto con le finalità del Comitato. Unico 

presupposto per partecipare al Comitato è quella di essere residente, domiciliato o 

comunque proprietario di unità immobiliari nell’ambito del Municipio XV del 



Comune di Roma, località Muratella, Collina Azzurra, Altamira, Colle del Sole e 

Poggio della Muratella.  Il Comitato è indipendente da qualsiasi altra associazione, 

comitato, circolo, partito, ecc.  

 

Articolo 4 - QUOTE ASSOCIATIVE   

- Il Comitato provvederà, qualora necessario, all’autofinanziamento delle singole 

iniziative decise di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

  

Articolo 5 - FONDO COMUNE  

- I contributi degli associati e i beni eventualmente acquisiti con questi 

costituiscono il fondo comune del Comitato. Finché questo svolge le sue attività gli 

aderenti non possono chiedere la divisione del fondo comune, né pretenderne una 

quota in caso di recesso. Il Comitato risponde delle proprie obbligazioni con il 

fondo comune. 

 

Articolo 6 – PATRIMONIO 

Il patrimonio del comitato è costituito da: 

- quote iscrizione dei promotori; 

- contributi e liberalità ricevute; 

-  riserve formate con utili; 

- altre riserve accantonate 

 

Articolo 7. - ORGANI E POTERI  

Gli organi del Comitato sono: 

a) L’Assemblea degli aderenti 

b) Il Consiglio Direttivo 

c) Il Presidente 

Tutte le cariche sono gratuite e rinnovabili alla scadenza , così come è gratuita 

l’attività dei componenti del Comitato, la quale viene prestata con spirito di 

solidarietà e in modo personale, spontaneo e senza fini di lucro. 

 

Articolo 8. - L’ASSEMBLEA  



L’Assemblea è il massimo organo deliberativo ed ha il compito di dare le direttive 

per la realizzazione degli scopi sociali. Essa è costituita da tutti i componenti del 

Comitato e può essere ordinaria e straordinaria .  

L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo, almeno una volta 

all’anno, ed ha il compito di : 

1) Discutere ed approvare il rendiconto annuale 

2)  Stabilire annualmente la quota associativa 

3) Eleggere i componenti del Consiglio Direttivo 

L‘assembla straordinaria può essere convocata dal Presidente, dal Consiglio  

Direttivo o da almeno 1/3 dei soci, ogni volta che se ne ravvisi la necessità.  

Le assemblee ordinaria e straordinaria sono presiedute dal Presidente che viene 

assistito dal Segretario per la redazione dei relativi verbali . In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente , le Assemblee sono presiedute dal Vice presidente .  

  

 

Articolo 9. - CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA  

L’avviso di convocazione delle assemblee ordinaria e straordinaria deve essere 

trasmesso, a cura del Presidente, a tutti i soci e dovrà pervenire ai medesimi con 

almeno tre (3)  giorni di anticipo, a mezzo comunicazione scritta , telefonica, 

apposito volantino informativo, email, sito informativo. 

Le assemblee ordinaria e straordinaria sono valide, in prima convocazione , con la 

partecipazione di almeno la metà degli aderenti e deliberano con il voto favorevole 

della metà più uno dei voti espressi; in seconda convocazione, da indirsi almeno 

un’ora dopo, le assemblee ordinaria e straordinaria sono valide con la 

partecipazione di almeno tre partecipanti e deliberano rispettivamente con il voto 

favorevole di più di un terzo dei soci, per le assemblee straordinarie. Le modifiche 

statutarie, lo scioglimento del Comitato e tutte le attività che impegnano il Comitato 

oltre il valore del proprio patrimonio,  sono deliberate dall’assemblea straordinaria 

con la maggioranza dei due terzi dei voti validi. 

Ciascun socio ha il diritto di voto. Ha diritto, altresì, a chiedere la verbalizzazione 

delle proprie opposizioni .  

 



Articolo 10 – CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti non inferiore a 5 e 

non superiore a 10 nominato per la prima volta con l’atto costitutivo e che resta in 

carica fino a revoca. Lo stesso ha la gestione ordinaria e straordinaria del comitato 

ed ha competenza per tutte quelle attività che non sono espressamente di 

competenza dell’Assemblea e decide a maggioranza dei propri componenti 

 

Articolo 11 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente del Comitato con avviso scritto 

ovvero per via telefonica o altro mezzo elettronico anche via e.mail indicante giorno 

ora e luogo dove si terrà la riunione da inviarsi 5 giorni dalla data di convocazione 

ovvero con urgenza ogni qual volta dovesse ritenersi la necessità ed in questo caso 

l’avviso può avvenire nelle 24 ore. 

 

Articolo 12 - VALIDITA DEL COMITATO DI PRESIDENZA 

Le delibere del Consiglio Direttivo sono valide se prese alla presenza della 

maggioranza dei rappresentanti. 

 

Articolo 13 - PRESIDENTE DEL COMITATO 

Il presidente del Comitato è anche presidente del Consiglio Direttivo, è eletto per la 

prima volta al momento dell’atto costitutivo ed è in carica fino a revoca o per 

dimissioni ovvero in queste ultime ipotesi è eletto dall’assemblea tra i consiglieri, è 

unico rappresentante del Comitato nei confronti dei terzi, cura l’esecuzione delle 

deliberazioni dell’assemblea e del Consiglio Direttivo. 

 

Articolo 14 - DURATA E SCIOGLIMENTO   

- Il Comitato rimane in vita fino a diversa decisione espressa dalla assemblea. 

 

Articolo 15 - DIRITTI DEGLI ADERENTI   

- I promotori hanno i seguenti diritti: 

- eleggere il Consiglio Direttivo; 

- approvare il rendiconto annuale; 



- partecipare alle iniziative organizzate dal Comitato 

 

Articolo 16 - DOVERI DEGLI ADERENTI 

- versare la quota associativa; 

- partecipare alle assemblee convocate nel corso dell’anno; 

- impegnarsi per il raggiungimento dello scopo; 

- tenere verso gli aderenti al Comitato un comportamento improntato alla 

correttezza e alla buona fede 

 

Articolo 17 - ESCLUSIONE DEGLI ADERENTI.  

Il promotore che contravvenga ai doveri indicati dal presente Statuto può essere 

escluso dal Comitato con delibera del Comitato  esecutivo previa richiesta di 

comunicazione scritta contenente eventuali giustificazioni, da inviarsi al domicilio 

dell’aderente almeno trenta giorni prima della delibera di esclusione. L’esclusione è 

prevista per i seguenti casi: 

- inadempimento degli obblighi assunti da parte del promotore a favore del 

Comitato; 

- mancato pagamento della eventuale quota associativa; 

- inosservanza delle disposizioni dello Statuto, di eventuali regolamenti o 

delle delibere e degli organi sociali 

 

Articolo 18 - RECESSO  

- Ciascun aderente è libero di recedere dal Comitato in ogni momento, dandone 

comunicazione agli altri aderenti per il tramite degli organi sopracitati.  

 

Articolo 19 -ESERCIZIO SOCIALE 

L’esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno, al termine 

dell’esercizio il consiglio esecutivo provvede alla relazione del rendiconto annuale 

e lo sottopone all’approvazione dell’assemblea il 30 aprile dell’anno successivo a 

quello a cui il rendiconto si riferisce. 

 

Articolo 20 - DESTINAZIONE DEGLI UTILI 



Gli eventuali utili conseguiti devono essere impiegati per la realizzazione delle 

attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse, è fatto assoluto 

divieto di distribuire anche in modo indiretto, le riserve, i fondi di gestione, e il 

capitale durante la vita del comitato. 

Articolo 21. - RINVIO  

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme di legge vigenti in 

materia. 

 

 


